
	PROTOCOLLO DI INTESA FRA LA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO E IL LAND TIROLO

PER LA CREAZIONE sperimentale DI SEZIONI DI SCUOLA BILINGUI CON PROGRAMMI SCOLASTICI INTEGRATI
 A INNSBRUCK E A TRENTO

La Provincia Autonoma di Trento ed il Land Tirolo, 
· animati dalla comune volontà di perseguire azioni di apertura e di confronto con altre realtà regionali, nella convinzione che la reciproca conoscenza e la collaborazione possano contribuire alla pacifica convivenza fra i popoli;

· consapevoli dell’importanza di promuovere il multilinguismo fra i giovani, quale strumento per approfondire la reciproca conoscenza e valorizzare i rispettivi patrimoni culturali e sociali;




nel rispetto dei rispettivi ordinamenti nazionali e delle norme che riguardano ognuno di essi,

convengono quanto segue:

1) la Provincia Autonoma di Trento e il Land Tirolo decidono di promuovere la creazione in una scuola pubblica rispettivamente a Trento e ad Innsbruck di una classe con insegnamento bilingue (italiano-tedesco e tedesco italiano), con programmi integrati italiani e austriaci. A tal fine, e quale primo passo verso una ulteriore collaborazione  in tale campo, la Provincia Autonoma di Trento ed il Land Tirolo si impegnano a mettere a disposizione proprio personale insegnante particolarmente qualificato.


2) Nella città di Trento, l’insegnamento di cui al punto 1) sarà impartito dalla Provincia Autonoma di Trento in singole classi della Scuola primaria dell’Istituto comprensivo Trento 2 nella città di Trento. Nella Città di Innsbruck l’insegnamento sarà impartito, nelle modalitá previste al punto 1, in singole classi della Scuola elementare ‘Innere Stadt’, messa a disposizione dal Comune di Innsbruck. La Provincia Autonoma di Trento ed il Land Tirolo si impegnano ad ottenere tutte le autorizzazioni e le decisioni, che rientrano nel proprio ambito di competenza, occorrenti alla gestione delle classi bilingui.



3) L’insegnamento bilingue di cui al punto 1) verrà impartito a titolo sperimentale a Innsbruck e a Trento, seguendo i rispettivi ordinamenti scolastici per la scuola primaria, con inizio dall’anno scolastico 2005/06 in modo progressivo in una classe, a partire dal primo anno d’insegnamento. In ogni anno scolastico successivo l’insegnamento bilingue di cui al punto 1) dovrà essere impartito anche in una classe successiva fino al completamento del ciclo della scuola primaria.

La Provincia Autonoma di Trento e il Land Tirolo  dichiarano la loro intenzione di proseguire l’insegnamento di cui al punto 1) anche nella scuola secondaria di primo grado. Prima di una tale prosecuzione verranno valutati congiuntamente, dopo i primi due anni, i risultati e le esperienze acquisiti nelle scuole primarie di cui al punto 2), in modo da poter prendere una decisione entro il terzo anno. Qualora venga deciso di continuare il progetto di insegnamento bilingue nella scuola secondaria di primo grado, la Provincia Autonoma di Trento e il Land Tirolo provvederanno a definire le eventuali ulteriori  intese, la cui sottoscrizione avverrà nel rispetto delle procedure previste dai rispettivi ordinamenti nazionali.
4) Qualora non si convenga di continuare l’insegnamento di cui al punto 1) nella scuola secondaria di primo grado, tenuto conto del fatto che la scuola primaria a Trento è basata su un ciclo di cinque anni, la Provincia Autonoma di Trento e il Land Tirolo  si impegnano a mettere a disposizione il personale insegnante necessario anche per il quinto anno. Il Land Tirolo è tuttavia autorizzato ad utilizzare l’insegnante messo a diposizione dalla Provincia Autonoma di Trento per l’insegnamento dell’Italiano in una scuola dell’obbligo nell’area di Innsbruck.


5) Al fine di assicurare l’insegnamento di cui al punto 1), la Provincia Autonoma di Trento e il Land Tirolo si impegnano a mettere a disposizione dell’altra parte e a retribuire i docenti occorrenti per i programmi da svolgere nella lingua ospite, nella misura di un insegnante ogni due classi.  Qualora nel calcolo dei posti di insegnante si debba occupare un posto di insegnamento a metà ore, tale posto verrà occupato per un intero orario di lavoro. Le ore di insegnamento cosí recuperate verranno utilizzate, dalle competenti autorità scolastiche, nella stessa scuola o in altra scuola della stessa area, per la promozione dell’insegnamento dell’italiano o rispettivamente del tedesco come lingua straniera.


6) La Provincia Autonoma di Trento e il Land Tirolo assicureranno che gli insegnanti da essi inviati per l’insegnamento nel Paese ospitante rispettino la normativa scolastica vigente in quel Paese. La Provincia Autonoma di Trento e il Land Tirolo si impegnano a scambiarsi informazioni sulle norme fondamentali, con riguardo specifico agli aspetti contrattuali obbligatori e facoltativi.


7) La Provincia Autonoma di Trento e il Land TiroloTirolo si impegnano a fornire la propria assistenza nel reperimento degli alloggi per gli inseganti inviati.


8) La Provincia Autonoma di Trento e il Land Tirolo sceglieranno gli insegnanti  da mettere a disposizione dell’altra Parte per l’insegnamento di cui al punto 1). Essi accerteranno il possesso di una buona conoscenza della lingua, rispettivamente italiana o tedesca, del Paese ospite.


9) Qualora la Provincia Autonoma di Trento o il Land Tirolo intendessero ritirare un proprio docente, dovranno acquisire l’accordo dell’altra Parte e provvedere alla sostituzione in tempo utile. Qualora un insegnante sia impedito dal servizio per un periodo presumibilmente superiore ad un mese, la Parte inviante è obbligata a mettere a disposizione un altro insegnante.


10) La Provincia Autonoma di Trento e il Land Tirolo provvedonoprovvedono alla necessaria formazione e alla supervisione del proprio personale. 
11) La vigilanza sulle rispettive classi di scuola bilingue compete alle rispettive autorità scolastiche. 
Viene costituito un Gruppo di lavoro incaricato di elaborare i piani di studio in conformità agli Ordinamenti scolastici di entrambi i Paesi e di verificare la loroloro applicazione. E’ previsto che i piani di studio comprendano anche l’insegnamento della lingua inglese. 
Le autorità scolastiche di ciascuna Parte vengono periodicamente informate sull’andamento del progetto e possono visitare le Scuole nominate al puntopunto  2).

12) La Provincia Autonoma di Trento e il Land Tirolo si comunicheranno un proprio punto di contatto per ogni questione relativa all’applicazione del progetto scolastico.


13) Qualora si renda necessario apportare  cambiamenti alla presente intesa, La Provincia Autonoma di Trento e il Land Tirolo si consulteranno tempestivamente per trovare un accordo. La sottoscrizione del nuovo testo che ne deriverà sarà soggetta alla procedura prevista dai rispettivi ordinamenti nazionali. 
14) La presente intesa avrà una durata di cinque anni a partire dal momento della sua sottoscrizione. Potrà essere rinnovata automaticamente, qualora la Provincia Autonoma di Trento o il Land Tirolo non manifestino espressamente la volontà di terminare la sperimentazione dell’insegnamento di cui al punto 1). Tale comunicazione all’altra Parte dovrà essere effettuata almeno un anno prima della scadenza della durata dell’intesa. 
Per la Provincia Autonoma di Trento, l’intesa sarà sottoscritta dall’assessore all’istruzione e alle politiche giovanili, su delega del Presidente della Provincia Autonoma di Trento.

15) Il presente protocollo d’intesa è redatto in due originali per ciascuna delle lingue italiana e tedesca, ciascun testo facente ugualmente fede. Eventuali divergenze nell’interpretazione e nell’applicazione dell’intesa verranno risolte attraverso consultazioni tra le Parti.



Per la Provincia Autonoma di Trento
Ass. dott. Tiziano Salvaterra

Per il Land Tirolo:
LR Mag. Dipl.Vw. Sebastian Mitterer

20 aprile 2005......................

	PROTOKOLL ÜBER Vereinbarungen ZWISCHEN DEM LAND TIROL UND DER AUTONOMEN PROVINZ TRIENT ZUR versuchsweisen EINRICHTUNG VON ZWEISPRACHIGEN SCHULKLASSEN MIT INTEGRIERTEN LEHRPLÄNEN IN INNSBRUCK UND IN TRIENT
Das Land Tirol und die Autonome Provinz Trient 

· sind in der Überzeugung, dass gegenseitiges Kennenlernen und Zusammenarbeit wesentlich zum friedlichen Zusammenleben der Völker Europas beitragen, vom gemeinsamen Wunsch geleitet, sich anderen Regionen gegenüber zu öffnen und sich im Rahmen geeigneter Maßnahmen mit ihnen auseinanderzusetzen;
· sind sich der Bedeutung bewusst, die in der Förderung der Mehrsprachigkeit der Jugend liegt, um gegenseitiges vertieftes Kennenlernen  unter den jungen Menschen und die Wertschätzung des jeweils anderen kulturellen und gesellschaftlichen Erbes zu gewährleisten; 
sie kommen daher in voller Wahrung der jeweiligen staatlichen Rechtsordnungen und der jeweils zutreffenden gesetzlichen Bestimmungen wie folgt überein:
1) Das Land Tirol und die Autonome Provinz Trient vereinbaren einen konkreten Beitrag zur Umsetzung der oben genannten gemeinsamen Ziele in der Weise zu leisten, dass in jeweils einer öffentlichen Schule in Innsbruck und in Trient versuchsweise Klassen mit zweisprachigem (deutsch-italienischem bzw. italienisch-deutschem.) Unterricht nach einem integrierten österreichisch-italienischen Lehrplan eingerichtet werden. Zu diesem Zweck, und als erster Schritt zu einer weiteren Zusammenarbeit auf diesem Gebiet, verpflichten sich das Land Tirol und die Autonome Provinz Trient zur Entsendung jeweils eigener, besonders befähigter Lehrkräfte.

2) In der Stadt Innsbruck wird der Unterricht gemäß Punkt 1 in einzelnen Klassen der Volksschule „Innere Stadt“, die von der Stadt Innsbruck erhalten wird, geführt. In der Stadt Trient wird der Unterricht gemäß Punkt 1 in einzelnen Klassen der Volksschule “Istituto comprensivo Trento 2” geführt. Das Land Tirol und die Autonome Provinz Trient verpflichten sich, die in ihrem jeweiligen Bereich für die Führung der zweisprachigen Klassen allenfalls erforderlichen Genehmigungen und Beschlüsse zu erwirken.

3) Der Unterricht gemäß Punkt 1 wird in Innsbruck und in Trient als Schulversuch nach den entsprechenden schulrechtlichen Vorschriften und Schulversuchsgenehmigungen aufsteigend ab dem Beginn des Schuljahres 2005/06 in jeweils einer Klasse ab der ersten Schulstufe erteilt. In jedem nachfolgenden Schuljahr soll somit jeweils in einer weiteren, höheren Klasse der Unterricht gemäß Punkt 1 erteilt werden. 

Das Land Tirol und die Autonome Provinz Trient erklären ihre Absicht, den Unterricht gemäß Punkt 1 auch in der Sekundarstufe I (im Land Tirol in einer Hauptschule) fortzuführen. Vor einer solchen Weiterführung sind jedoch die Ergebnisse und Erfahrungen des Unterrichtes gemäß Punkt 1 in den in Punkt 2 genannten Volksschulen nach zwei Jahren gemeinsam zu evaluieren, um im dritten Jahr eine Entscheidung fällen zu können. 

Falls das Land Tirol und die Autonome Provinz Trient übereinkommen, den Unterricht gemäß Punkt 1 in der Sekundarstufe I weiterzuführen, werden sie diesbezüglich allenfalls erforderliche Vereinbarungen treffen, deren Unterzeichnung in Wahrung der von der jeweiligen staatlichen Rechtsordnung vorgesehenen Bestimmungen erfolgen wird.

4) Sollte der Unterricht gemäß Punkt 1 nicht in der Sekundarstufe I weitergeführt werden, vereinbaren das Land Tirol und die Autonome Provinz Trient im Hinblick darauf, dass die Volksschule in Trient fünf Schulstufen umfasst, auch die für die fünfte Stufe notwendige Lehrkraft zur Verfügung zu stellen. Das Land Tirol ist jedoch berechtigt, die im Gegenzug von der Autonomen Provinz Trient zur Verfügung gestellte Lehrkraft für den Italienischunterricht an allgemeinbildenden Pflichtschulen im Raum Innsbruck einzusetzen. 


5) Um den Unterricht gemäß Punkt 1 zu gewährleisten, stellen das Land Tirol und die Autonome Provinz Trient einander die dafür benötigten Lehrkräfte zur Verfügung, und zwar für je zwei Klassen eine Lehrkraft, und sorgen für die entsprechende Entlohnung. Sollten sich bei der Berechnung der Lehrerstellen halbe Stellen ergeben, werden diese jeweils auf ganze Stellen aufgerundet. Die dadurch gewonnenen Lehrerstunden können von der Dienstbehörde an der betreffenden Schule oder im selben örtlichen Bereich zur Förderung des Unterrichtes der italienischen beziehungsweise der deutschen Sprache als Fremdsprache verwendet  werden.

6) Das Land Tirol und die Autonome Provinz Trient verpflichten die von ihnen für den Unterricht im jeweiligen Gastland bereitgestellten Lehrkräfte dazu, sämtliche im Gastland geltenden schulrechtlichen Bestimmungen einzuhalten. Das Land Tirol und die Autonome Provinz Trient werden sich gegenseitig über die wesentlichen - insbesondere für die dienstrechtlichen Belange relevanten - schulrechtlichen Vorschriften informieren.    


7) Das Land Tirol und die Autonome Provinz Trient kommen überein, sich wechselseitig  bei der Wohnraumbeschaffung für die entsendeten Lehrkräfte behilflich zu sein.


8) Das Land Tirol und die Autonome Provinz Trient werden bei der Auswahl jener Lehrkräfte, die für den Unterricht gemäß Punkt 1 bereitgestellt werden, darauf achten, dass diese über gute Kenntnisse der Sprache des Gastlandes verfügen. 

9) Sollte das Land Tirol oder die Autonome Provinz Trient beabsichtigen, eine Lehrkraft aus dem Gastland zurückzuberufen, so muss das Einverständnis des anderen Landes eingeholt und rechtzeitig für eine Ersatzlehrkraft gesorgt werden. Sollte eine Lehrkraft voraussichtlich länger als einen Monat dienstverhindert sein, so ist die entsendende Seite verpflichtet, unverzüglich für eine Vertretung dieser Lehrkraft zu sorgen.

10) Das Land Tirol und die Autonome Provinz Trient sorgen für die geeignete Weiterbildung der im eigenen Zuständigkeitsbereich tätigen Lehrkräfte.

11) Die Aufsicht über die einzurichtenden zweisprachigen Klassen obliegt den zuständigen Schulbehörden. 
Es wird eine Arbeitsgruppe mit der Aufgabe eingerichtet, die Unterrichtspläne nach Maßgabe der jeweiligen Lehrplanbestimmungen auszuarbeiten und deren Anwendung zu überprüfen. Es ist vorgesehen, dass in den Unterrichtsplänen auch der Unterricht der englischen Sprache verankert wird.
Die zuständigen Schulbehörden werden regelmäßig über den Fortgang und die Entwicklung des Projektes informiert, sie können die unter Punkt 2 genannten Schulen jederzeit zu Aufsichtszwecken besuchen.

12) Die Autonome Provinz Trient und das Land Tirol werden einander jeweils eine Kontaktstelle für alle die Umsetzung des gegenständlichen Schulprojektes betreffenden Fragen bekannt geben.

13) Sollte das gegenständliche Protokoll geändert werden müssen, werden sich das Land Tirol und die Autonome Provinz Trient diesbezüglich rechtzeitig ins Einvernehmen setzen. Die Vorgangsweise bei der Unterzeichnung daraus allenfalls hervorgehender neuer Vereinbarungen unterliegt den in den jeweiligen staatlichen Rechtsordnungen vorgesehenen Bestimmungen.
14) Die Vereinbarungen des gegenständlichen Protokolls gelten zunächst auf eine Dauer von fünf Jahren, gerechnet ab dem Zeitpunkt der Unterzeichnung. Die Verlängerung der Geltungsdauer erfolgt automatisch, wenn nicht vom Land Tirol oder von der Autonomen Provinz Trient ausdrücklich die Beendigung des Schulversuches gemäß Punkt 1 gewünscht wird. Die Mitteilung hierüber an die jeweils andere Seite muss mindestens ein Jahr vor dem gewünschten Beendigungstermin ergehen. 

Für die Autonome Provinz Trient werden die Vereinbarungen des gegenständlichen Protokolls aufgrund einer Delegierung durch den Präsidenten der Autonomen Provinz Trient vom Assessor für Unterricht und Jugendpolitik unterzeichnet. 
15) Das gegenständliche Protokoll wird in italienischer und deutscher Sprache verfasst, wobei jeder Text gleichermaßen authentisch ist. Divergenzen zwischen dem Land Tirol und der Autonomen Provinz Trient über die Auslegung oder Anwendung dieses Protokolls werden durch gegenseitige Konsultationen beigelegt.

Für das Land Tirol:
LR Mag. Dipl.Vw. Sebastian Mitterer
Für die Autonome Provinz Trient:

Ass. dott. Tiziano Salvaterra
20 April 2005..............
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